
Samarcanda 
dopo trentuno puntate e novantatré ore di diretta 
va in vacanza. L'ultimo scoop 
l'altra sera con le novità sulla tragedia di Ustica 

iuggi VedirePro 
ha ospitato le «Giornate professionali di cinema» 
Bilanci, tendenze e prospettive 
della stagione cinematografica che sta per finire 

CULTURAeSPETTACOLI 

Zibaldone di polemiche 
Parla il professor Pacella 
«L'edizione fotografica 
può servire solamente 
a pochi specialisti» 

M O N I C A R ICCI -SAROENTIN I 

M PISA. Fra i filologi leopar-
disti ormai e polemica L occa
sione é la pubblicazione dei 
primi due volumi dell edizione 
fotografica dello Zibaldone di 
penstcn a cura di Emilio Peruz-
zi, docente di glottologia alla 
Scuola Normale supcriore di 
Pisa Neil introduzione il glot 
lologo sostiene che lo Zibaldo
ne e una bella copia che non 
pud essere scritti di getto Ma 
Ouscppc Pacella curatore 
della pnma edizione critica 
dello Zibaldone che uscirà nel 
1991 per i t pi della Garzanti 
sostiene chi questa afférma
zione è completamente infon
data Sentiamo e sue motiva
zioni 

Professor Pacella, lei e II 
professor Pcruzzl polemiz
zate da giorni ci può spiega
re qua! e la materia del con
tendere? 

Non lancio pesanti accuse al 
Mitizzi in mento alla sua edi
zione fotografica, come ha 
scrino qualche giornale frain
tendendomi ma contesto la 
sua afférmazione che lo Zibal 
doae sia un.) bc Ila copia per 
che essa tale non é Quando 
ptu di un terzo del manoscritto 
«costituito da aggiunte margi
nali, intcrlincan, come si può 
dire che fi una bella copia' Nel 
1821 Leopardi scrisse quasi 
duemila pagine solo dello Zi
baldone, se poi aggiungiamo 
che queste duemila pagine so
no la bella copia di altrettante, 
a cui si aggiungono le corre
zioni che traviamo sul mano
scritto, dovremmo capire che 
per un uono tutto questo è 
troppo Non e escluso in linea 
teorica (e già =lor<i lo Ipotiz
zò) che Leopardi abbia curato 
di più alcun brani facendone 
una pnma stesura Ma un pro
cedimento del genere non fi 
estensibile a tut o \oZibaldone 
Leopardi vi oc meno di qua-
rant anni e 11 questo tempo fe
ce anche troppo vogliamo at
tribuirgli arche la copiatura 
dello Zibaldoni da una minu
ta' Studiosi del calibro di De 
Robertis Flora Bmni, Timpa
naro hanno visto e studiato 
I autografo e a nessuno è ve
nuta in mente I idea che lo Zi
baldone sia uria bella copia 
Possibile che tutte queste per
sone si siano cosi ciecamente 
ingannate' Mie folgorazioni e 
alle «nvoluziom copernicane» 
non ci credo specialmente 
quando tali ncn sono perché 
non tollerano dubbi e non si 
fondano su fatti ma su deside-
n Questo si che é fare violenza 
ai fatti e alUi stessa persona di 
Leopardi non abbiamo a che 

fare con uno che deve copiare 
in bella ma con uno dei più 
grandi e straordinari poeti e 
scntton italiani 

Lei e U professor Peruzzi 
non concordate nemmeno 
sulla traduzione dell'espres
sione currentl calamo che 
Leopardi usa a proposito 
dello Zibaldone. 

Currentl calamo vuol dire scrit
tura di getto su questo non 
può esserci discussione Biso
gnerebbe dimostrare quello 
che Peruzzi va dicendo e cioè 
che vuol dire una scrittura che 
non si attarda nella cura della 
forma Se continua cosi finirà 
che dovremo appellarci a un 
tribunale di esperti che giudi
cherà se questo Zibaldone è 
una bella copia o meno Pensi 
che Peruzzi nell'introduzione 
ali edizione fotografica sostie
ne che gli errori presenti nello 
Zibaldone sono gli errori tipici 
degli amanuensi Cioè gli erro
ri sarebbero la prova del fatto 
che Leopardi copiava 

Secondo lei onesta versione 
fotografica dell'opera di 
quale utilità può essere per 
il lettore? 

Mah, per il lettore ordinario, di
rci di nessuna utilità Per uno 
specialista potrebbe anche es
sere interessante avere questo 
Zibaldone in edizione (ologra
fica Però e è anche una edi
zione critica che uscirà il pros
simo anno in cui tutte le vana-
zioni del testo sono registrate 
con tanto di data Questa edi
zione cntica avrà anche delle 
note tengo anche conto di tut
te le letture fatte da Leopardi, 
cosi chi è interessato può ve
dere quali testi Leopardi ha let
to in un certo periodo E poi 
un altra mia grande prcoccu 
pazione é stata la verifica delle 
fonti Leopardi, per esempio 
leggeva Lo spettatore italiano. 
La biblioteca italiana. La nuova 
antologia e altre nviste, spesso 
queste letture gli offrivano lo 
sfondo per certi suoi pensien 
Se uno possiede un edizione 
fotografica può vedere cosa ha 
scritto Leopardi in un determi
nato giorno, può notare le can
cellature, le correzioni però 
non trova niente altro Non sa 
dove mettere le aggiunte, non 
sa come datare le diverse gra
fie 

Quindi questa edizione foto
grafica è solo rivolta ad una 
elite di specialisti? 

È un opera che può essere ac
quistata dalle biblioteche non 
certo da persone come me o 
come lei, non fosse altro che 

«E io confermo: 
è utile e sembra 
uria bella copia» 
H ROMA. L edizione fotogra
fica dello Zibaldone d sxnsien 
di Giacomo Leopardi pubbli 
cata dalla Scuola Nor i al; Su
periore di Pisa a cura ! umilio 
Peruzzi fi chiusa in dii«: rolu-
mi nlegati in tela pregi "<J Ipn-
mi due (presentati ieri i'l Ac
cademia dei Lincei) aranno 
disponibili dal prossimo Ti giu
gno glialtn, a scadérne risse e 
già programmate arr , eranno 
entro il 1992 Ognivo ime co
sterà duecentomila ltr< Si trat
ta della prima edlztc e foto
grafica delle 4526 pai ne leo
pardiane che segue due edi
zioni a stampa (curato in Car
ducci nel 18% e da Pera nel 
1937) e anticipa di un anno> 
1 edizione cntica annunciata' 
da Garzanti a cura di Giuseppe 
Pacella 

•Questa iniziativa - dice Pe
ruzzi - non vuole so'titmre le 
edizioni cnrtche, intonile sola
mente fornire uno strumento 
fondamentale di studio I er al
tro, uno strumento fin qui uni
co perché le precedenti edi
zioni a stampa tralasi landò le 
cancellature onginali e riorga
nizzando le note (integrale 
senza tener conto del <> rvilup-
po cronologico de'lcpera of
frivano una versione seppur 
parzialmente, nmEiricugiata 
dell originale- Ma le p Icml 
che scatenate da qu »sl i edi
zione sono parecchie • vivaci 
il filologo Giuseppe Picella 
nell intervista pubblic ìt >. qui 
accanto, non condivide I idea 
di Peruzzi che lo Ziba tic ne sia 
una bella copia "Fino elal pnn-

apio - risponde Peruzzi - Leo
pardi dispone lo scritto ordina
tamene nella pagina e distin 
gue con cura i capoversi La 
calligrafia 6 sempre chiari re
golare nposata Le righe dap-
pnma un pò fitte si lanno a 
poco a pexo più spaziate Mol
to spesso fi ev dente I uso della 
falsanga I margini divengono 
più ampi Pere io le occasionali 
aggiunte, anche quelle interli
neari, non disturbano la lettu
ra che nesce sempre agevole 
La pnma impressione di chi 
scorre queste carte fi che si ab
bia sotto gli occhi una bel a co
pia» E per suffragare questa 
sua -impressione» Penjzzl cita 
Carducci che parlò di scnttura 
«sempre compatta uguale ac -
curata corretta» e Flora che la 
definì -Densa e quieta il più 
delle volte chumssima» 

Tuttavia, Peruzzi si sofferma 
anche sul carattere totalnente 
privato dello Zibaldone desti
nato come si sa e per -stessa 
ammissione di Leopirdl al-
I annotazione di pensien in 
preparazione di open- future 
•Non è una raccolta che segue 
un cnteno di classificazione 
quindi non fi uno "zibaldone" 
in senso letterano lo è solo in 
senso etimologico ciofi un li
bro di cose varie un miscuglio 
cosi come annotava anche 
quel Dizionario della Crusca 
dei pnmi dell Ottocento che 
Leopardi consultava» Ma la 
domanda conclusiva, forse, fi 
sempre la solita e noi ha an
cora risposta perché Leopardi 
continua a scatenare polemi
che' D/Vfij 

Il tavole di lettura, la bibhc ti >ca e la scaletta per 
raggiungere i ripiani più a ti nello s!udlo di Leopardi 
conservato nella sua casi 0 origine a Recanati Due nuove 
edizioni dello «Zibaldone del 
grande poeta stanno divide ndo i filologi italiani 

per il costo duecentomila lire 
a volume per un totale dì due 
milioni Per un lettore comune 
6 più accessibile I edizione cn
tica Di errori però possiamo 
farne lutti anche nell'edizione 
Flora ho trovato e corretto al
cuni errori ma questo non vuol 
dire che io non la tenga in con
siderazione Nessuno nega 
che qualcuno potrebbe trova
re delle inesattezze anche nel
la mia edizione cntica 

Peruzzi però asserisce che 
attraverso una edizione cri
tica si adotta un criterio se
lettivo che altera l'opera e 
che la versione fotografica 
sostituisce degnamente la 
parte critica. Lei a questo 
cosa risponde? 

Lei sostiene che i lapsus sono 

importanti? Forse per lo spe
cialista è interessante vedere 
che Leopardi ha cancellato 
una parola e I ha sostituita con 
un altra ma non so fino a che 
punto Non riesco a capire I u-
tilità di registrare, in un edizio
ne critica, che Leopardi ha 
sbagliato a mettere un accento 
e che in seguito ha corretto 
I errore oppure che a volte ha 
scritto amala invece di ano
malia Se avessi dovuto anno
tare tutti questi errori di distra
zione avrei scritto 1200 pagine 
di note invece di 600 Ora mi 
domando, fi utile venire a do-
noscenza dei lapsus' Nello Zi
baldone ce ne sono non disse
minati come mi fa dire la gior
nalista della Stampa, però 
spesso trascrivendo passi dal 
francese o dal greco. Leopardi 

faceva degli errori ani he per
che la vista commi lava a man
cargli Per Peruzzi tutte queste 
cose vanno detw perché ciò 
che a noi può appanre insigni
ficante a un filologo d( I futuro 
potrebbe svelare chissà quali 
orizzonti' 

È solo Peruzzi a se stenere 
questa tesi? 

No, il capo di questa scuola è 
Isella che ha fatto diverse edi
zioni critiche seguendo questo 
metodo Una vo la gli chiesi se 
a lui sembrava utile che per lo 
Zibaldone annottasi gli accenti 
sbagliati e le inc-.attez. e E lui 
mi rispose -Magi mo farei una 
tavoletta alla fine dell edizione 
dicendo che ncn ho tenuto 
conto di alcuni lapsus e sba
gli» £ quanto mi nppresto a fa

re nella mia edizione 
Secondo lei Leopardi aveva 
In mente di pubblica rr lo Zi
baldone? 

Non credo, penso ch< solesse 
utilizzarlo a parte comi1 una 
sene di spunti E un oi era che 
bisogna prendere per rguello 
che è Sin dal 20Leo[wrdi ha 
alcuni pensien che I r stcssio-
nano, come legoismc. I as
suefazione, il confronto Ira an
tichi e moderni, e pc i verbi 
frequentativi e continua ivi sui 
quali lui ntoma sempr , facen
do delle aggiunte Qu< sri pen
sien sono tutti presen i nell'o
pera in vane nprese, 11 forma 
ossessiva Insomma fi Jn libro 
su cui Leopardi giorno per 
giorno senveva le sue annota
zioni, su cui poi ntoruova un 

anno dopo due anni dopo 
dicci anni dopo per aggiustati» 
completare correggere ciò 
che non era chiaro Questo è 
lo Zibaldone 

Quanti hanno ci ha messo a 
finire l'edizione? 

Per fare tutto questo lavoro e 
controllare tutti i testi ci ho 
messo vent anni Sono stato 
diversi anni a Kecanari, mentre 
ordinavo la biblioteca del Cen
tro studi loop irdiani passavo 
dei pomeriggi in casa Leopardi 
a controllare utte le citazioni 
che Leopardi fa degli auton 
classici E stato un lungo lavo
ro ma sono soddisfate mi 
sembra che questa edizione 
critica fornisca un quadro ve
ramente completo del lavoro 
leopardiano 

La Rosa d'oro 
del premio 
«Novecento» 
a Giulio Einaudi 

Istituito a Palermo dalla casa editnee Novecento il premio 
-Rosi d oro» che per primo lu dcl'o scnttorc argentino Jorge 
LJ s Eorcjes e poi del (eliografo francese Henri Carticr Bres 
son n questa terza ecizione e stato assegnato ali editore 
Giulio E inaudi (nella fc to) Nella sede del rettorato del ca
po uogo siciliano una mostra fi dedicata ai quasi sessan
tanni dell ì gloriosa casa editneetonnese Lettere sentii me
di! fc logrjfic atlraverso le quali si può ricostruire 1 interes
sante p^rcorsocullurak dello «Struzzo» Fra i pezzi forti della 
me str i una lettera di Giulio Einaudi a Palmiro Togliatti e il 
prillo dattiloscritto del Mestiere di viueredi Cesare Pavese 
con le correzioni di Itale Calvino e Natalia Ginzburg 

A Brescia 
teatro russo 
per «ragionare» 
di perestrojka 

Due spettacoli russi verran 
no rappresentati a Brescia 
nell ambito di un convegno 
su -Teatro e perestrojka- or 
ganizzalo dal Cen'ro teatrale 
bresciano II pnmo /Inoltro 
Decameronc andrà in scena 

^~—*™"*™""*^—~"^^ il A e I 1 ! giugno per la regia 
diUjtnan Viktiuk il regista sovietico che I anno scorso sem 
prc a [Jrcscia diresse un opera di Strindberg La seconda 
op--ra Inuto al patibolo di Vladimir Nabokov per la regia di 
Va e nj Fokin sarà nppresentala nei giorni 5 6 7 9 e 10 giù 
gno li convegno che si occuperà anche dei testi non rap
prese i ali e delle nuove tendenze della drammaturgia se
sie ic i si svolge rà il 5 giugno e sarà presieduto di Ren?o 
Turi con interventi fra gli altri di Fausto Malcovali Vittono 
Str ìd.i e Mclitina Kotovskaja 

Fino ad autunno 
la mostra 
dei ««Longobardi 
in Italia» 

Sagome lignee di enormi ca 
villi bianchi sono le prime 
immagini che accolgono i 
visitaton di Villa Manin a 
Udine dove e allestita -I 
Longobardi in Italia- la ras-
segna che quest anno costi-

1 — , ™"^^^^^^"^"*"""" tuisce l<i maggiore nanife 
sta'ioi e culturale del Friuli Venezia Giulia La mo'tra che 
res er, aperta fino ad autunno fi siala illustrata nei suoi 
astili più rilevanti dunnteI inaugurazione daGinoPavan 
Gii icppc Bergamini Giancarlo Menis e Amelio Taghalem 
del Ci -nitato scientifico dell iniziativa Oltre che a Villa Ma 
nin 11 rassegna ha sede anche a Cividale che fu la pnma 
capitale in Italia dei Longobardi 

Nell'ex zoo 
di Torino 
artisti 
a confronto 

In un luogo quanto mai in 
consueto I ex giardino zoo
logico di Parco Micheletli a 
Torino e stata inaugurata la 
seconda edizione di «Hic 
sunt leones» mostra d arte 
contemporanea In gabbie 

™™,™•^^^^"",*",^^™^^™ tosse e voliere recuperate a 
nu ivo uso e negli ampi spazi di quello che fino a tre anni fa 
era lo zoo sono esposte opere di pittura scultura -installa 
zio ni» Fotografie e video completano la rassegna - organiz
zai i d ) Willy Beck e Beatrice Merz - alla quale pv-ecipano 
38 art sti Accanto a un gruppo di nomi assai conosciuti 
esi or jono numerosi g ovani dando vita a un conlronto fra 
divi'rse generazioni arti .tiene Presentano i loro lavon anche 
qu Uro artisti stranien La mostra realizzata con la collabo-
raz one del Comune di Tonno e di Arci Nova resterà aperta 
fin ia 5 agosto 

È stata bandita la 4» edizione 
del premio tea'ralc -Giusep
pe Fava» nservato ad opere 
teatran inedite e finora mai 
rappresentate che alfronti 
no i temi della violenza dcl-
la corruzione della mafia e 

™•~~"^»",~"""~ del razzismo 11 premio con-
sist ' n°lla somma di dicci milioni di lire Le opere dei parte-
cip ìnii dovranno pervenire in dodici copie entro il 31 otto
bre al la segreteria del premio presso il Settore cultura nazio-
na : /ics uà Magna Grecia 29 00183 Roma Llslitutodel 
drumi io italiano si adopererà perché sia resa possibile la 
me xs«i in scena del teste vincente 

Premio «Fava» 
agli inediti 
di teatro contro 
mafia e violenza 

A Settaria 
anteprima 
del cinema 
giovane 

Dal 24 al 28 agosto « i svolge
rà a Bellana (Forlì) I ottava 
edizione di -Antepnma per il 
cinema indipendente italia
no» dedicata alla produzio
ne giovanile indipendente in 
pellicola e in video allaqua-

"™""""""" , , '™~^^ — ^^ le la rassegna olfre unop-
pc-ur ita di farsi vedere Diretta da Morando Morandini En
rico Ghezzi Gianni Volpe e Gianfranco Miro Gon li mostra 
si < rti< ola in qu ittro sezioni la rassegna della produzione 
indipendente italiana il concorso «Anteprima», il concorso 
•3 min jti a lema fisso» e lo spazio aperto 

ELEONORA MARTELLI 

Il profetico grido di dolore di Ungaretti 
Vent'anni fa, nella notte tra l'I e il 2 giugno del 1970, 
moriva il grande poeta Giuseppe Ungaretti nato nel 
1888 ad Alessandria d'Egitto Una nuova, interes
sante biografia del critico Walter Mauro, e pubblica
ta da Camunia, riapre il dibattito su un poeta che ha 
sempre diviso gli studiosi, pur rimanendo, soprattut
to per i suoi versi degli anni della Prima guerra, uno 
dei fondaton della poesia del Novecento 

NICOLA FANO 

Giuseppe Ungaretti in una rara immagine del 1963 

M A vent anni dalla morte il 
ricordo sicuramente più popo
lare di Giuseppe Ungaretti fi 
quello di un «vecchio bianco 
per antico pelo» che la esplo
dere gli schermi televisivi sof
fiando (più che leggendo) 
versi omencl a introduzione di 
uno dei primi kolossal tv I 0-
«tasca per l'appunto Ma in 
questi vent anni non poche co
se sono cambiate nel paesag
gio poetico italiano cosicché 
in parecchi si sono interrogali 
sul timbro (ma diciamo pure 
sulla modernità) di quella vo

ce ungareltiana che, se ha 
contribuito fortemente alla 
creazione della poesia italiana 
novecentesca, oggi come oggi 
ci appare chiusa dentro con
torni allo stesso tempo mitici e 
lontani II caso-Ungaretti, in
somma, non fi ancora risolto 
un interessante biografia del 
critico Walter Mauro (appena 
pubblicata dall editore Camu-
ma) contribuisce a chianrc al
cuni dubbi nmettcndo in mo
to I analisi del rapporto tra vita 
e arte in un poeta che tradizio

nalmente, viene con«iderato 
tra i più avvezzi a I aute biogra
fiselo in versi Ncnaoiso per 
la raccolta di tul'c le »ue liri
che Ungaretti volic il titolo Vita 
di un uomo 

Inseguendo le date e le tap
pe fondamentali di Ungaretti, 
Walter Mauro ncostnnsce non 
tanto I itinerano i ìllmo dei ver
si del poeta (e il oro Mpporto 
con la realtà biografica), 
quanto lo svilii] pò d :t suoi 
modelli umani <- culturali E 
I operazione ne <cu soprattutto 
nell analisi degli approcci poe
tici di Ungaretti con i pr mi miti 
(Mallarmé Julis Laforgue, 
Leopardi Baud<> aire), incon
trati e coltivati nel corse dell a-
dolescenza egizana e degli 
anni pangini pnma della guer
ra che come si >a per Unga
retti rappresenta jn disi rimine 
fondamentale In particolare il 
saggio di Mauro < hiarise e mol
ti aspetti fondamentali del rap
porto fra Ungaretti e i paesaggi 
africani, rapporto che, a pro

pria volta nmase miti < nella 
memoria del poeta in tiuanto 
legato sia alla sua adoli' .cenza 
sia ai suoi esordi letler in e po
litici (negli anni de i furon 
anarchici insieme cori Cnnco 
Pca, Ungaretti fu tra i dimo
stranti che cercarono di libera
re, alla fine del 1908, i niannai 
RISSI del Potiomkm, .irimuii-
nati contro lo Zar e tei iti pn-
gionicn nel porto di .\lt»ssan-
dna) Questo pnmo ri pasto 
di suggestioni poetiche t uma
ne (Mauro fa riferimento alla 
-cantilena dei beduini» [«siche 
Ungaretti viveva ai ma j ni del 
deserto e della sua e jltura) 
prima ancora di gen rare la 
più importante fra le i< ccoltc 
di Ungaretti, // porto ! apollo 
(1916) produsse i vers lanci
nanti di In memoria «S chia
mava/ Moammed Sce a 5/ Di
scendente/ di emin d i noma
di/ suicida/ perché non aveva 
più/ Patria» Moammei 1 ìceab 
compagno di letture e < li pas
sioni di vita, raggiunsi Unga

retti a Parigi nel 1912 ma II 
non nuscl a -scogliere/ il can
to/ del suo abbandono» La 
necessità e la < apacità di «scio
gliere il canto» sembra I impul
so basilare de 1 espenenza un-
garettiana E in questo impulso 
sta la modernità di alcuni suoi 
versi in un legame cioè 
drammatico e catartico fra og
getto e segno che le espnmc, 
fra vita e parola che 11 materici-
lizza «Trovare una parola si
gnifica penetrare il buio abis
sale di sé senza turbane né nu-
scime a cogliere il segreto-, 
scrisse Ungaretti 

Quella del giovane poeta di 
Alessandria ci Egitto fi un e-
spiazione prt ventiva (come 
non citare i celeberrimi veni 
•La morte/ si scon a/ viven
do»') in previ >ione eli un seco
lo di rovine Letta oggi la pri
ma produzione di Ungaretti 
pare quasi prc letica soprattut
to se riferita alla frantumazione 
del linguaggio (non solo della 
pnma metà del Novecento an

che di q jesti nostn anni) «Tut
ta la ixx-sia di Ungaretti - scn-
ve Wjlti r Mauro - è marcata-
ment > sognata dall esigenza di 
conci ntrare sul mito dell i pa
rola ul azione percettiva del-
I essenzi ìlità scarna la re gola 
di un g oco espressivo a tale-
nante tri equilibrio esisteizia-
leetrigedia» E inutile aggiun
gere i he sul senso della perce
zione dei nuovi linguaggi ha 
ruotalo : ruota tutto il dib ittito 
cultu-il- (non solo stretta-
ment letterario) di questi de-
cenn 

•Il li >ro di Walter Mauro poi 
indup a a lungo sugli anni uni
versi!, ir di Ungaretti la sua at
tività didattica (che formi un 
ncco nucleo di al'icvi Ira i quali 
lo steso Mauro) si trasforme
rò lentamente in una sorta di 
liber.itione interiore che por
tò ci n eguentemente a una 
radic li evoluzione della sua 
poes i Sono gli anni del iccu-
pero eli quella classicità tipica
mente italiana che i versi del 

Porto sepolto e poi di Allegria 
di naufragi avevano in qualche 
maniera nformato In fin dei 
conti la parola piana degli ulti 
mi decenni di vita del poeta se
gna un ritomo a un armonia 
perduta definitivamente II 
«conflitto interiore» di Ungarct 
ti cioè, si sposta dal linguaggio 
in senso stretto alla riflessione 
(alla maniera di Bergson) sui 
tempi delh vita d un uomo-
«Agglutinati ali oggi/ I gior\ 
del passato/ E gli a tri che ver
ranno», cosi inizia Ultimi cori 
per la terra promessa (1952 
60) Tutto sommato ilgndodi 
dolore ormai sembra piegato 
su se stesso la parola ha perso 
i vecchi furon e il poeta s fi rifu
giato nella musicalità classica 
E forse propno questo «soffo
camento» volontario è quello 
che ci fa sentire più moderno il 
giovane disperato giunto dal 
deserto alla scoperta dei miti 
pangini capace di espnmere il 
dramma d. un linguaggio che 
ha perso ogni senso 
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